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Prefettura di Roma 
            AREA VII –CONSULTAZIONI ELETTORALI 

 
FAX              ROMA, 4 MAGGIO 2005 
   
 
A:  SIGG.RI SINDACI E COMMISSARI DEI 

COMUNI DELLA PROVINCIA DI ROMA 
 

- LORO SEDI – 
 
 
 
 
 

CIRCOLARE N. 68/2005 – PROT.26227 
 

OGGETTO: REFERENDUM POPOLARI EX ART. 75 DELLA COSTITUZIONE PER 
L’ABROGAZIONE DI ALCUNE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 19 FEBBRAIO 
2004, N. 40 IN MATERIA DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA, 
INDETTI PER IL GIORNO 12 GIUGNO 2005. AMMISSIONE DI ELETTORI 
ALL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO CON PROCEDURA SPECIALE: 
COMPONENTI DEI SEGGI, RAPPRESENTANTI DEI PARTITI E GRUPPI 
POLITICI E DEI COMITATI PROMOTORI DEI REFERENDUM, UFFICIALI E 
AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA IN SERVIZIO PRESSO I SEGGI; MILITARI; 
NAVIGANTI; DEGENTI IN OSPEDALI, CASE DI CURA E DI RIPOSO E 
COMUNITÀ; DETENUTI. 

 
 COM’È NOTO, LA NORMATIVA VIGENTE CONSENTE A DETERMINATE 
CATEGORIE DI ELETTORI DI AVVALERSI DI PROCEDURE SPECIALI, CIOÈ DI 
ESERCITARE IL DIRITTO DI VOTO NON PRESSO L’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE 
NELLE CUI LISTE SONO ISCRITTI BENSÌ PRESSO UN ALTRO UFFICIO SEZIONALE 
(NORMALE O SPECIALE O “VOLANTE”) NELL’AMBITO DELLO STESSO COMUNE DI 
ISCRIZIONE ELETTORALE O DI ALTRO COMUNE. 
 CIÒ PREMESSO, IL MINISTERO DELL’INTERNO, CON CIRCOLARE MIAITSE 87 
DEL 3 MAGGIO 2005, RICHIAMA L’ATTENZIONE DELLE SS.LL. SUI PRINCIPALI 
ADEMPIMENTI FINALIZZATI A CONSENTIRE, IN OCCASIONE DEI QUATTRO 
REFERENDUM ABROGATIVI DI CUI ALL’OGGETTO, L’ESERCIZIO DEL VOTO DA 
PARTE DELLE CATEGORIE DI ELETTORI VIA VIA EVIDENZIATE, CON PREGHIERA DI 
CURARNE L’ESECUZIONE.  

*     *     * 
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1) COMPONENTI DEI SEGGI; RAPPRESENTANTI DEI PARTITI E GRUPPI POLITICI E 
DEI COMITATI PROMOTORI DEI REFERENDUM; UFFICIALI E AGENTI DELLA 
FORZA PUBBLICA IN SERVIZIO PRESSO I SEGGI 

 
AI SENSI DELL’ART. 48 DEL D.P.R. 30 MARZO 1957, N. 361, ANCHE IN 

RELAZIONE ALL’ART. 19 DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1970, N. 352, SONO INDIVIDUATE 
DETERMINATE CATEGORIE DI ELETTORI CHE, IN RAGIONE DELL’UFFICIO O DELLE 
FUNZIONI CHE ESERCITANO DURANTE LE OPERAZIONI ELETTORALI PRESSO IL 
SEGGIO, VOTANO IN TALE SEZIONE ANZICHÉ IN QUELLA DI RISPETTIVA ISCRIZIONE; 
IN PARTICOLARE: 
- IL PRESIDENTE, GLI SCRUTATORI E IL SEGRETARIO DEL SEGGIO VOTANO NELLA 
SEZIONE PRESSO LA QUALE ESERCITANO IL LORO UFFICIO, ANCHE SE SIANO 
ISCRITTI COME ELETTORI IN ALTRA SEZIONE DEL COMUNE O, NEL CASO DEL 
PRESIDENTE, IN ALTRO COMUNE; 
- I RAPPRESENTANTI DEI PARTITI E GRUPPI POLITICI PRESENTI IN PARLAMENTO E DEI 
COMITATI PROMOTORI DEI REFERENDUM VOTANO NELLA SEZIONE PRESSO LA 
QUALE ESERCITANO LE LORO FUNZIONI PURCHÈ SIANO ELETTORI. TALI 
RAPPRESENTANTI, DI CUI UNO EFFETTIVO E L’ALTRO SUPPLENTE, POSSONO ESSERE 
DESIGNATI, PRESSO CIASCUN SEGGIO, DA PERSONA MUNITA DI MANDATO, 
AUTENTICATO DA NOTAIO, DA PARTE DEL PRESIDENTE O DEL SEGRETARIO 
PROVINCIALE DEL PARTITO O GRUPPO POLITICO OPPURE DA PARTE ANCHE DI UNO 
SOLO DEI PROMOTORI DI CIASCUN REFERENDUM. LE RELATIVE DESIGNAZIONI 
VANNO PRESENTATE, ENTRO IL VENERDÌ PRECEDENTE LA CONSULTAZIONE, AL 
SEGRETARIO DEL COMUNE, CHE NE CURERÀ LA TRASMISSIONE AI PRESIDENTI 
DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE, OPPURE VANNO PRESENTATE 
DIRETTAMENTE AI SINGOLI PRESIDENTI DELLE SEZIONI IL  SABATO POMERIGGIO O 
LA DOMENICA MATTINA, PURCHÈ PRIMA DELL’INIZIO DELLA VOTAZIONE; 
- GLI UFFICIALI E AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA IN SERVIZIO DI ORDINE PUBBLICO 
VOTANO NELLA SEZIONE PRESSO LA QUALE ESERCITANO IL LORO UFFICIO, ANCHE 
SE RISULTINO ISCRITTI COME ELETTORI IN ALTRA SEZIONE DEL COMUNE O IN 
QUALSIASI ALTRO COMUNE DEL TERRITORIO NAZIONALE. 

 
 I PREDETTI ELETTORI, PER VOTARE, DEVONO ESIBIRE LA TESSERA ELETTORALE 
PERSONALE E SONO SUCCESSIVAMENTE ISCRITTI IN CALCE ALLA LISTA DELLA 
SEZIONE, PRENDENDOSENE NOTA NEL VERBALE. 

 
2) MILITARI E APPARTENENTI A CORPI MILITARI, ALLE FORZE DI POLIZIA E AL CORPO 

NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 
 

A NORMA DELL’ART. 49 DEL D.P.R. 30 MARZO 1957, N. 361, I MILITARI DELLE FORZE 
ARMATE E GLI APPARTENENTI A CORPI MILITARMENTE ORGANIZZATI PER IL 
SERVIZIO DELLO STATO, ALLE FORZE DI POLIZIA E AL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO POSSONO ESERCITARE IL DIRITTO DI VOTO, PREVIA ESIBIZIONE 
DELLA TESSERA ELETTORALE, IN QUALSIASI SEZIONE DEL COMUNE IN CUI SI 
TROVANO PER CAUSA DI SERVIZIO, CON PRECEDENZA SUGLI ELETTORI ISCRITTI 
NELLE LISTE SEZIONALI E CON ISCRIZIONE DEI RISPETTIVI NOMINATIVI IN UNA 
LISTA AGGIUNTA. 

LA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI ELETTORALI DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO, CON NOTA PROT. 200500982 DEL 15 APRILE SCORSO,CHE PER 
OPPORTUNA CONOSCENZA SI ALLEGA IN COPIA, HA FATTO PERVENIRE AI 
DICASTERI, COMANDI GENERALI O UFFICI CENTRALI DAI QUALI I REPARTI DI FORZE 
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MILITARI DIPENDONO ALCUNI SUGGERIMENTI E ISTRUZIONI AI FINI 
DELL’AVVIAMENTO ALLE URNE: CIÒ, SIA PER EVITARE CHE LE RELATIVE 
AGEVOLAZIONI NELL’ESERCIZIO DEL VOTO POSSANO DAR LUOGO AD ABUSI O 
IRREGOLARITÀ DA PARTE DI ELEMENTI ESTRANEI ALLE FORZE MILITARI O 
COMUNQUE A DIFFICOLTÀ OPERATIVE PRESSO I SEGGI, SIA PER EVITARE ANCHE 
CHE, NEI CENTRI NEI QUALI ESISTONO COSPICUI REPARTI DI FORZE MILITARI, 
POSSA VERIFICARSI UNA AFFLUENZA IN MASSA DEI RISPETTIVI APPARTENENTI IN 
DETERMINATE SEZIONI ELETTORALI, CON L’EFFETTO DI CONGESTIONAMENTO E 
RITARDI NELLE OPERAZIONI DI QUEGLI UFFICI SEZIONALI, SEGNALANDOSI, A 
QUEST’ULTIMO RIGUARDO, L’OPPORTUNITÀ DELLA ASSUNZIONE DI ACCORDI FRA I 
COMANDI DEI REPARTI IN QUESTIONE E I SINDACI DEI COMUNI AL FINE DI 
PROCEDERE ALLO SMISTAMENTO DEI MILITARI FRA PIÙ SEZIONI ELETTORALI, PER 
AVVIARLI POI ALLE URNE IN PICCOLI GRUPPI, CON TURNAZIONI, NELLE ORE DI 
PRESUMIBILE MINORE AFFLUENZA. 

VOGLIANO LE SS.LL. PRENDERE LE OPPORTUNE INIZIATIVE, ANCHE AL FINE DI 
ATTIVARE OGNI NECESSARIA COLLABORAZIONE CON I COMANDI, UFFICI E 
AUTORITÀ MILITARI LOCALI (POLIZIA DI STATO, ARMA DEI CARABINIERI, FORZE 
ARMATE E CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO, GUARDIA DI FINANZA, CORPO 
FORESTALE DELLO STATO, CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO, CORPO DI 
POLIZIA PENITENZIARIA, CROCE ROSSA ITALIANA). 

 
3) NAVIGANTI (MARITTIMI E AVIATORI) 

 
A NORMA DELL’ART. 50 DEL D.P.R. N. 361/1957, COME MODIFICATO DALL’ART. 2 
DELLA LEGGE 25 MAGGIO 1993, N. 160, I NAVIGANTI (MARITTIMI O AVIATORI) FUORI 
RESIDENZA PER MOTIVI DI IMBARCO SONO AMMESSI A VOTARE, PREVIA 
ESIBIZIONE DELLA TESSERA ELETTORALE, IN QUALSIASI SEZIONE DEL COMUNE IN 
CUI SI TROVANO. 
PER QUANTO CONCERNE, IN DETTAGLIO, LE CONDIZIONI E LE MODALITÀ DI 
AMMISSIONE AL VOTO DEI NAVIGANTI, LE OPERAZIONI DI COMPETENZA DEI 
COMUNI E ALTRE FACILITAZIONI PER CASI PARTICOLARI, SI FA RINVIO AL 
CAPITOLO XV DELLA CIRCOLARE MINISTERIALE A CARATTERE PERMANENTE N. 
2046/REF. DEL 25 MARZO 1981 (ISTRUZIONI PER GLI UFFICI ELETTORALI DELLE 
PREFETTURE E DEI COMUNI). 
BREVEMENTE, SI RIEPILOGANO DI SEGUITO I PRINCIPALI ADEMPIMENTI DEL 
PROCEDIMENTO: 
- L’INTERESSATO DEVE PRESENTARE, PRESSO LA SEGRETERIA DEL COMUNE 
IN CUI SI TROVA, UNA DOMANDA SCRITTA DICHIARANDO L’INTENZIONE DI VOTARE IN 
QUEL COMUNE; 
- IL PREDETTO COMUNE, IMMEDIATAMENTE DOPO AVER RICEVUTO LA 
DOMANDA, E COMUNQUE NON OLTRE IL GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA 
VOTAZIONE, NE INFORMA TELEGRAFICAMENTE IL COMUNE NELLE CUI LISTE 
ELETTORALI IL DICHIARANTE È ISCRITTO E AL DICHIARANTE STESSO RILASCIA 
APPOSITO CERTIFICATO DAL QUALE RISULTI LA ESECUZIONE DELLE ANZIDETTE 
OPERAZIONI; 
- IL SINDACO DEL COMUNE DI ISCRIZIONE ELETTORALE DEL NAVIGANTE, 
APPENA RICEVUTA LA COMUNICAZIONE TELEGRAFICA DI CUI SOPRA, INSERISCE IL 
NOME DEL NAVIGANTE STESSO IN UNO DEGLI APPOSITI ELENCHI, DISTINTI PER 
SEZIONI ELETTORALI, CHE DOVRANNO ESSERE CONSEGNATI AI PRESIDENTI DI 
SEGGIO PER LE RELATIVE ANNOTAZIONI NELLE LISTE SEZIONALI; 



 4

- IL NAVIGANTE, PER ESSERE AMMESSO AL VOTO IN UNA SEZIONE DEL 
COMUNE DOVE SI TROVA, DOVRÀ ESIBIRE, OLTRE AL DOCUMENTO DI 
RICONOSCIMENTO, ALLA TESSERA ELETTORALE E AL SUDDETTO CERTIFICATO 
RILASCIATOGLI DAL SINDACO DEL PREDETTO COMUNE, ANCHE UN CERTIFICATO 
RILASCIATO DAL COMANDANTE (O DAL DIRETTORE) DEL PORTO (O 
DELL’AEROPORTO) NEL QUALE SI ATTESTINO I “MOTIVI DI IMBARCO” PRESCRITTI 
DALLA NORMA; 
- IL SINDACO DEL COMUNE DOVE IL NAVIGANTE SI TROVA, ANCHE PER IL 
TRAMITE DEL COMANDANTE (O DIRETTORE) DEL PORTO (O AEROPORTO), POTREBBE 
INVITARE IL NAVIGANTE STESSO AD ACCEDERE A UNA DETERMINATA SEZIONE, 
AVENTE MINOR NUMERO DI ELETTORI ISCRITTI; 
- IL NAVIGANTE, ALL’ATTO DELLA VOTAZIONE, SARÀ ISCRITTO NELLA STESSA 
LISTA AGGIUNTA NELLA QUALE VENGONO REGISTRATI I MILITARI. 
VORRANNO LE SS.LL. VALUTARE L’OPPORTUNITÀ DI RICHIAMARE L’ATTENZIONE 
DELLE COMPETENTI AUTORITÀ PORTUALI E AEROPORTUALI SULLE CENNATE 
DISPOSIZIONI E ISTRUZIONI. 
 

*     *     * 
 
4) DEGENTI IN OSPEDALI E CASE DI CURA 
 
AI SENSI DELL’ART. 51 DEL D.P.R. 361/1957, I DEGENTI IN OSPEDALI E CASE DI 
CURA SONO AMMESSI A VOTARE NEL LUOGO DI RICOVERO. 
PUR RINVIANDOSI, PER MAGGIOR DETTAGLIO, ALLE ISTRUZIONI CONTENUTE NEL 
CAPITOLO XIII DELLA PREDETTA CIRCOLARE DEL 25 MARZO 1981, SI RAMMENTA 
CHE TALE AMMISSIONE AL VOTO AVVIENE PREVIA PRESENTAZIONE AL SINDACO 
DEL COMUNE NELLE CUI LISTE ELETTORALI LA PERSONA DEGENTE È ISCRITTA DI 
APPOSITA DICHIARAZIONE RECANTE L’ATTESTAZIONE DEL DIRETTORE SANITARIO 
DEL LUOGO DI CURA COMPROVANTE IL RICOVERO. 
TALE DICHIARAZIONE, DA INOLTRARE PER IL TRAMITE DEL DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO O DEL SEGRETARIO DELL’ISTITUTO DI CURA, DEVE PERVENIRE 
AL SUDDETTO COMUNE NON OLTRE IL TERZO GIORNO ANTECEDENTE LA 
VOTAZIONE. 
IL SINDACO DEL COMUNE IN QUESTIONE, APPENA RICEVUTA LA DICHIARAZIONE, 
DOPO AVERNE ACCERTATO LA REGOLARITÀ, PROVVEDE: 
- AD INCLUDERE IL NOME DEL RICHIEDENTE IN UNO DEGLI APPOSITI ELENCHI, 
DISTINTI PER SEZIONI ELETTORALI, CHE DOVRANNO ESSERE CONSEGNATI AI 
PRESIDENTI DI SEGGIO, PER LE RELATIVE ANNOTAZIONI NELLE LISTE SEZIONALI, IL 
GIORNO PRECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, UNITAMENTE AL MATERIALE 
OCCORRENTE PER LE OPERAZIONI DELL’UFFICIO; 
- A RILASCIARE IMMEDIATAMENTE ALL’INTERESSATO, ANCHE PER 
TELEGRAMMA, UNA ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTA INCLUSIONE NEGLI ANZIDETTI 
ELENCHI; 
- A RIMETTERE, NEL CASO DI ELETTORI DEGENTI IN LUOGHI DI CURA SITI IN 
ALTRI COMUNI, AI SINDACI DI TALI ALTRI COMUNI L’ELENCO DEGLI ELETTORI AI QUALI 
SIA STATA RILASCIATA LA PREDETTA ATTESTAZIONE, CON L’INDICAZIONE DEL 
LUOGO DI CURA DI RISPETTIVA DEGENZA. 
LA CENNATA ATTESTAZIONE VARRÀ COME AUTORIZZAZIONE A VOTARE NEL 
LUOGO DI CURA E DOVRÀ ESSERE ESIBITA AL PRESIDENTE DI SEGGIO 
UNITAMENTE ALLA TESSERA ELETTORALE. 
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I SINDACI DEI COMUNI IN CUI HANNO SEDE I LUOGHI DI CURA DOVRANNO 
COMPILARE UN ELENCO, DISTINTO PER MASCHI E FEMMINE, DEI DEGENTI AI QUALI 
SIA STATO RICONOSCIUTO IL DIRITTO DI ESERCITARE IL VOTO AVVALENDOSI 
DELLA DESCRITTA PROCEDURA SPECIALE. IN PARTICOLARE, PER CONSENTIRE AI 
PRESIDENTI DEGLI UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE DI CONOSCERE IL NUMERO DEI 
DEGENTI AVENTI DIRITTO AL VOTO E, QUINDI, DELLE SCHEDE DA AUTENTICARE, 
DOVRÀ COMPILARSI UN ELENCO DEI PREDETTI VOTANTI PER CIASCUN SEGGIO DA 
COSTITUIRE SULLA BASE DELLE  TIPOLOGIE PREVISTE  DALLA LEGGE, A SECONDA  
DEL NUMERO DI POSTI-LETTO, SECONDO IL SEGUENTE BEN NOTO SCHEMA: 
a) SEZIONI OSPEDALIERE, DA COSTITUIRE, AI SENSI DELL’ART. 52 DEL D.P.R. N. 
361/1957, NEGLI OSPEDALI E CASE DI CURA CON ALMENO 200 LETTI, NEL NUMERO DI 
UNA PER OGNI 500 LETTI O FRAZIONI DI 500. A TALI SEZIONI POSSONO ESSERE 
ASSEGNATI, SU LORO DOMANDA, GLI ELETTORI FACENTI PARTE DEL PERSONALE 
SANITARIO, DI ASSISTENZA O COMUNQUE ADDETTO ALL’ISTITUTO DI CURA; 
b) SEGGI SPECIALI, DA COSTITUIRE, AI SENSI DELL’ART. 9 DELLA LEGGE 23 APRILE 
1976, N. 136, PER LA RACCOLTA DEL VOTO DEGLI ELETTORI DEGENTI IN OSPEDALI E 
CASE DI CURA CON ALMENO 100 E FINO A 199 POSTI-LETTO. LA COSTITUZIONE DI 
TALE SEGGIO SPECIALE, COMPOSTO DA UN PRESIDENTE E DUE SCRUTATORI, UNO 
DEI QUALI ASSUME LE FUNZIONI DI SEGRETARIO, DEVE ESSERE EFFETTUATA IL 
GIORNO CHE PRECEDE LE CONSULTAZIONI CONTEMPORANEAMENTE 
ALL’INSEDIAMENTO DELL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE NELLA CUI 
CIRCOSCRIZIONE È RICOMPRESO IL LUOGO DI CURA. LE FUNZIONI DEL SEGGIO 
SPECIALE - ALLE CUI OPERAZIONI POSSONO ASSISTERE I RAPPRESENTANTI DEI 
PARTITI O GRUPPI POLITICI PRESENTI IN PARLAMENTO E DEI COMITATI PROMOTORI 
DEI REFERENDUM, SE DESIGNATI PRESSO LA SEZIONE ELETTORALE, CHE NE 
ABBIANO FATTO RICHIESTA – SONO LIMITATE ALLA RACCOLTA DEL VOTO, NEL 
RISPETTO DELLA LIBERTÀ E SEGRETEZZA DI ESSO, E ALLA CONSEGNA DELLE 
SCHEDE VOTATE ALL’UFFICIO ELETTORALE DI SEZIONE SOPRACENNATO, DOVE 
SARANNO IMMESSE NELL’URNA, PREVIO RISCONTRO DEL NUMERO DELLE SCHEDE 
STESSE CON QUELLO DEGLI ELETTORI DEGENTI RISULTATI VOTANTI E ISCRITTI IN 
APPOSITA LISTA AGGIUNTA DA ALLEGARE A QUELLA DELLA SEZIONE; 
c) UFFICI DISTACCATI DI SEZIONE (SEGGI C.D. VOLANTI), DA COSTITUIRE, AI SENSI 
DELL’ART. 53 DEL D.P.R. 361/1957, PER LA RACCOLTA DEL VOTO DEGLI ELETTORI 
RICOVERATI NEGLI OSPEDALI E CASE DI CURA MINORI (CIOÈ, CON MENO DI 100 
POSTI-LETTO). TALI UFFICI DI SEGGIO SONO FORMATI DAL PRESIDENTE DELLA 
SEZIONE ELETTORALE NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE È RICOMPRESO IL LUOGO DI 
CURA, DA UNO SCRUTATORE E DA UN SEGRETARIO. LE FUNZIONI DEL SEGGIO 
VOLANTE – ALLE CUI OPERAZIONI POSSONO ASSISTERE I RAPPRESENTANTI DEI 
PARTITI O GRUPPI POLITICI PRESENTI IN PARLAMENTO E DEI COMITATI PROMOTORI 
DEI REFERENDUM, SE DESIGNATI PRESSO LA SEZIONE ELETTORALE, CHE NE 
ABBIANO FATTO RICHIESTA - SONO ANCHE QUI LIMITATE ALLA RACCOLTA DEL VOTO, 
NEL RISPETTO DELLA LIBERTÀ E SEGRETEZZA DI ESSO, E AL TRASPORTO DELLE 
SCHEDE VOTATE PRESSO LA SEZIONE ELETTORALE, DOVE SARANNO IMMESSE 
NELL’URNA, PREVIO RISCONTRO DEL NUMERO DELLE SCHEDE STESSE CON QUELLO 
DEGLI ELETTORI DEGENTI RISULTATI VOTANTI E ISCRITTI IN APPOSITA LISTA 
AGGIUNTA DA ALLEGARE A QUELLA DELLA SEZIONE. 

 
L’ART. 9, COMMA 9, DELLA LEGGE 136/1976 PREVEDE INOLTRE LA POSSIBILITÀ DI 
ISTITUIRE PRESSO LE SEZIONI OSPEDALIERE, IN AGGIUNTA, UN SEGGIO SPECIALE 
PER LA RACCOLTA DEL VOTO DEI RICOVERATI CHE A GIUDIZIO DELLA DIREZIONE 
SANITARIA NON POSSONO ACCEDERE ALLA CABINA DI VOTAZIONE. 
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LE SS.LL. VORRANNO RICHIAMARE QUANTO PRECEDE ALL’ATTENZIONE DEI 
DIRETTORI DELLE STRUTTURE MEDICO-SANITARIE INTERESSATE, ANCHE AI FINI 
DELLE NECESSARIE PREVENTIVE INTESE CON I PRESIDENTI DI SEGGIO PER 
CONCORDARE L’ORARIO DI RACCOLTA DEL VOTO. 

 
*     *     * 

 
5) RICOVERATI IN CASE DI RIPOSO E TOSSICODIPENDENTI DEGENTI PRESSO 

COMUNITÀ 
 

 COME GIÀ EVIDENZIATO IN OCCASIONE DI PRECEDENTI TORNATE 
ELETTORALI, SONO AMMESSI A VOTARE NEL LUOGO DI RICOVERO, CON LE 
MODALITÀ E I TERMINI DI CUI ALL’ART. 51 DEL D.P.R. 361/1957, SIA I DEGENTI NELLE 
CASE DI RIPOSO PER ANZIANI E NEI CRONICARI AL CUI INTERNO SIA POSSIBILE 
INDIVIDUARE UNA STRUTTURA SANITARIA ANCHE DI MODESTA PORTATA, COME 
UN’INFERMERIA, SIA I TOSSICODIPENDENTI OSPITATI PRESSO COMUNITÀ 
TERAPEUTICHE O ALTRE STRUTTURE GESTITE DA ENTI, ASSOCIAZIONI O 
ISTITUZIONI PUBBLICHE O PRIVATE. 
 LA RACCOLTA DEL VOTO DOVRÀ AVVENIRE IN OGNI CASO A CURA 
DELL’UFFICIO DISTACCATO DI SEZIONE (C.D. SEGGIO VOLANTE), SECONDO LE 
MODALITÀ PREVISTE DALL’ART. 53 DEL D.P.R. 361/1957. 
 LE SS.LL. VORRANNO SENSIBILIZZARE AL RIGUARDO I DIRETTORI DELLE 
STRUTTURE DI RICOVERO E ASSISTENZA INTERESSATE, ANCHE AL FINE DI 
CONCORDARE CON I PRESIDENTI DI SEGGIO L’ORARIO DI RACCOLTA DEL VOTO. 

 
 
 
6) DETENUTI 
 

 AI SENSI DEGLI ARTT. 8 E 9 DELLA LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136, I DETENUTI 
AVENTI DIRITTO AL VOTO SONO AMMESSI AD ESERCITARE TALE DIRITTO NEL 
LUOGO DI RECLUSIONE O CUSTODIA PREVENTIVA. 
IL VOTO DEGLI ELETTORI DETENUTI È RACCOLTO DA UN SEGGIO SPECIALE, LE CUI 
MODALITÀ DI COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO SONO STATE DESCRITTE AL 
PARAGRAFO 4, LETTERA B). 
 PUR RINVIANDO, PER MAGGIOR DETTAGLIO, ALLE ISTRUZIONI DI CUI AL 
CAPITOLO XIV DELLA PRECITATA CIRCOLARE DEL 25 MARZO 1981, SI 
RAPPRESENTA CHE I PRINCIPALI ADEMPIMENTI DEL PROCEDIMENTO SONO I 
SEGUENTI: 
a) L’INTERESSATO, NON OLTRE IL TERZO GIORNO ANTECEDENTE LA DATA DELLA 
VOTAZIONE, PER IL TRAMITE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO DI PREVENZIONE E 
PENA, DEVE FAR PERVENIRE AL SINDACO DEL COMUNE NELLE CUI LISTE 
ELETTORALI È ISCRITTO UNA DICHIARAZIONE DELLA PROPRIA VOLONTÀ DI 
ESPRIMERE IL VOTO NEL LUOGO IN CUI SI TROVA, RECANTE IN CALCE 
L’ATTESTAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO COMPROVANTE LA DETENZIONE 
DELL’ELETTORE; 
b) IL SINDACO IN QUESTIONE, APPENA RICEVUTA LA DICHIARAZIONE, DOPO 
AVERNE ACCERTATO LA REGOLARITÀ, PROVVEDE: 
- AD INCLUDERE IL NOME DEL RICHIEDENTE IN UNO DEGLI APPOSITI ELENCHI, 
DISTINTI PER SEZIONI ELETTORALI, CHE DOVRANNO ESSERE CONSEGNATI AI 
PRESIDENTI DI SEGGIO PER LE RELATIVE ANNOTAZIONI NELLE LISTE SEZIONALI; 
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- A RILASCIARE IMMEDIATAMENTE ALL’INTERESSATO, ANCHE PER TELEGRAMMA, 
UNA ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTA INCLUSIONE NEGLI ANZIDETTI ELENCHI. TALE 
ATTESTAZIONE VARRÀ COME AUTORIZZAZIONE A VOTARE NEL LUOGO DI 
DETENZIONE E DOVRÀ ESSERE ESIBITA AL PRESIDENTE DI SEGGIO UNITAMENTE 
ALLA TESSERA ELETTORALE; 
- A RIMETTERE, NEL CASO DI ELETTORI DETENUTI PRESSO ISTITUTI UBICATI IN 
ALTRI COMUNI, AI SINDACI DI TALI ALTRI COMUNI L’ELENCO DEGLI ELETTORI AI QUALI 
SIA STATA RILASCIATA LA PREDETTA ATTESTAZIONE CON L’INDICAZIONE 
DELL’ISTITUTO O ALTRA STRUTTURA PENITENZIARIA; 
c) IL SINDACO DEL COMUNE IN CUI HA SEDE IL LUOGO DI DETENZIONE DOVRÀ 
COMPILARE UN ELENCO, EVENTUALMENTE DISTINTO PER MASCHI E FEMMINE, DEI 
DETENUTI AI QUALI SIA STATO RICONOSCIUTO IL DIRITTO DI ESERCITARE IL VOTO 
AVVALENDOSI DELLA DESCRITTA PROCEDURA SPECIALE. 
QUEST’ULTIMO ELENCO DOVRÀ ESSERE CONSEGNATO AL PRESIDENTE DELLA 
SEZIONE ELETTORALE ALLA QUALE È ASSEGNATO IL LUOGO DI DETENZIONE, 
UNITAMENTE AL MATERIALE OCCORRENTE PER LE OPERAZIONI DELL’UFFICIO, IL 
GIORNO PRECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, PER LA CONSEGNA AL 
PRESIDENTE DEL SEGGIO SPECIALE. 
 AI SENSI DELL’ART. 9, COMMA 11, DELLA LEGGE 136/1976, QUALORA IN UN 
LUOGO DI DETENZIONE I DETENUTI AVENTI DIRITTO AL VOTO SIANO PIÙ DI 
CINQUECENTO, LA COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE, SU PROPOSTA 
DEL SINDACO DEL COMUNE, ENTRO IL SECONDO GIORNO ANTECEDENTE LA 
VOTAZIONE, RIPARTISCE I DETENUTI STESSI, AI FINI DELLA RACCOLTA DEL VOTO, 
TRA DUE SEGGI SPECIALI CHE FANNO CAPO, RISPETTIVAMENTE, ALLA SEZIONE 
NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE HA SEDE IL LUOGO DI DETENZIONE E AD UNA 
SEZIONE CONTIGUA. 
 SI PRECISA CHE GLI AGENTI DI CUSTODIA, RIENTRANDO NEL NOVERO DELLE 
CATEGORIE DI CUI AL PARAGRAFO 2, SONO AMMESSI A VOTARE PRESSO 
QUALSIASI SEZIONE ELETTORALE DEL COMUNE IN CUI SI TROVANO PER CAUSA DI 
SERVIZIO, MA NON POSSONO ESPRIMERE IL VOTO PRESSO I SEGGI SPECIALI 
COSTITUITI AI SENSI CHE PRECEDONO. 
 LE SS.LL. VORRANNO RICHIAMARE QUANTO SOPRA ALL’ATTENZIONE DEI 
DIRETTORI DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI E DELLE ALTRE STRUTTURE DI 
ESECUZIONE DI MISURE DI DETENZIONE E CUSTODIA PREVENTIVA. 

  
SI PREGA DI ASSICURARE. 
 
PREFETTO  SERRA 

 
 
 


